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Questa sera alle 21 in piazza della Signoria 
manifestazione del PCI con Chiaromonte 

Questa sera, alle ore 21 , in piazza della Signoria, orga­
nizzala dalla Federazione comunista f iorentina, si svolgerà 
una manifestazione popolare nel corso della quale parlerà 
il compagno Gerardo Chiaromonte della segreteria nazionale 
del Partito comunista italiano. La manifestazione si colloca 
nel quadro delle iniziative che il nostro partito va svilup­
pando in tutto il paese per denunziare la estrema gravità 
dell 'attuale momento polit ico ed economico e per illustrare 

le proprie proposte per uscire dall'acuta crisi che investe 
la nazione. 

A tale scopo anche nella provincia si moltiplicano, 
intanto, iniziative, dibattit i e manifestazioni d'intesa con 
allre forze democratiche sui temi della crisi di governo, 
delia preoccupante situazione in cui versa l'economia del 
paese dei pericolosi rigurgiti fascisti e teppistici attentati 
cne si sono registrati in questi giorni . 

Domani sera, alle ore 21 , a Le Sieci, nei locali della 
Casa del popolo, si terrà un dibattito tra i rappresentanti 
del PCI, del PSI e della DC. Sempre domani, alle ore 21 , nei 
locali della Casa del popolo di Tavarnuzze parlerà il com­
pagno Silvano Pratesi; a Rovezzano, alle 21 , la compagna 
Fiamma Camarlinghi; a San Piero a Sieve, alle 21 la compa­
gna Franca Caiani. 

Proposte e valutazioni al Convegno promosso dal PCI 

UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA PER 
LO SVILUPPO DELLA PICCOLA IMPRESA 
Si configura lo spazio per un intervento che, raccordando le iniziative dello Stato, della Regione e degli enti locali, colmi il vuoto esistente 
L'ampia relazione del compagno Paolo Cantelli - Funzione della ricerca scientifica, uso delle leve creditizie, ruolo delle Partecipazioni statali 

Dalle assemblee elettive, dalle fabbriche, dai sindacati 

Unanime la condanna contro 
gli atti di teppismo politico 

Comunicazione del presidente Montemaggi in consiglio regionale — Una dichiarazione del sin­
daco Gabbuggiani — Una nota dei sindacati — Sospeso il lavoro nelle officine di Porta a Prato 

Nel quadro generale della 
crisi, la piccola e media im­
presa rappresentano i setto­
ri più colpiti, causa anche 
la manifesta incapacità del 
Governo ad affrontare i pro­
blemi economici più urgenti . 
Logico dunque che, per la 
gravità della situazione in 
cui si dibat te il Paese, i co­
munist i cerchino di appro­
fondire le analisi e le pro­
poste per indicare linee fon­
damental i e misure di poli­
t ica economica da adot ta re . 

E' in questo contesto che 
si inserisce l'iniziativa pro­
mossa dalla Federazione fio­
rent ina del PCI su « Piccola 
impresa, occupazione, ricon­
versione produttiva », aper­
ta ieri mat t ina nella Sala 
Verde del Palazzo dei Con­
gressi dalla relazione del 
compagno Paolo Cantelli, 
della segreteria della Fede­
razione. Erano presenti i 
compagni sen. Napoleone Co-
laJanni; Pasquini, segretario 
regionale del PCI ; Ventura, 
segretario della Federazio­
n e ; il sindaco Gabbugiani ; 
Ariani, assessore comunale; 
Dini, assessore provinciale; 
Peruzzi, Borselli e Biechi, 
della Federazione. Ai lavori 
h a n n o partecipato rappresen­
tan t i delle s t ru t ture di par­
tito, delle al t re forze poli­
tiche, degli Enti Locali, del­
le organizzazioni sindacali, 
degli art igiani, dei commer­
cianti, degli agricoltori, del­
le associazioni economiche 
ed imprenditoriali, della coo­
perazione, dei consigli di fab­
brica e par lamentar i . 

Dopo aver ricordato le cau­
se principali che hanno pro­
dot to lo s ta to di crisi e le 
proposte generali del PCI 
per risolvere la situazione 
politica ed economica del 
Paese, il compagno Cantelli 
ha affermato che in Tosca­
na e nella provincia di Fi­
renze si mostra un diversifi­
ca to sistema di reazioni alla 
recessione in a l to . La crisi 
ha infatti investito pesante­
mente alcuni comparti del­
l' ar t igianato, dell' industria 
manufa t tur iera , in partico­
lare del vetro, legno, abbi­
gliamento, settore grafico e 
dell'editoria, le più piccole 
aziende metalmeccaniche. 
Altri settori , come il tessi­
le, alcuni comparti dell'ab­
bigliamento e le calzature, 
usufruiscono dei benefici del­
la forte svalutazione in cor­
so e conoscono in alcuni ca­
si momenti favorevoli, che 
h a n n o però un cara t tere ef­
fimero, veramente « droga­
t o » . che rendono, egualmen­
t e incerto il futuro produt­
tivo. 

- Per quan to concerne l'oc­
cupazione in Toscana si re­
gistra dal 1971 alla metà del 
'73 una diminuzione di circa 
34 mila uni tà , di cui 21 mila 
donne, con un calo in per­
centuale del 5'ó (mentre na­
zionalmente, per lo stesso pe­
riodo è del 4 r r ) . Dall 'ottobre 
"73 all 'aprile '74 si assiste in­
vece nella regione ad una 
certa ripresa dell' occupazio 
n e dipendente, mentre tu t to 
11 "75 registra tassi molto 
elevati di riduzione dell'oc­
cupazione femminile e. in 
minor misura, maschile. Con­
temporaneamente si verifica 
una espansione del lavoro 
Indipendente, fenomeno que­
s to che in Toscana ha sem­
pre significato l 'innesto di 
Un complesso processo di de 
cen t ramento produttivo «la 
provincia di Firenze mostra 
invece nello stesso periodo 
una secca diminuzione del 
lavoro indipendente) . La cas­
sa integrazione ha erogato 
duran te il 75 in Toscana. 
più di 20 milioni di ore, 
cifra superiore al doppio del­
l 'anno precedente e ha in 
teressato un totale di 41625 
lavoratori, di cui 10060 in 
provincia di Firenze. I licen­
ziamenti sono nell 'anno 8.150 
in Toscana e 2.422 nella pro­
vincia. 

Questi dati vanno connes­
s i — a giudizio del compa­
gno Cantelli — alla vita del 
1 impresa, alla capillarità e 
alla diffusione di situazione 
di difficoltà che investono 
d i re t tamente le possibilità di 
resistenza e di ripresa del­
l ' appa ra to produttivo com­
plessivo. Come misura di di­
fesa aziendale si è quindi 
ricorso a momenti di fran­
tumazione e polverizzazione 
Industriale, al decentramen­
to in forme degenerate, dal 
lavoro nero al part-time, dal 
doppio impiego al lavoro a 
domicilio. «Tamponi al peg­
gio» li ha definiti il com­
pagno Cantelli e non linee 
di sviluppo e di crescita. 

Si verifica dunque che i 
rimedi classici del ciclo eco­
nomico non hanno funzio­
na to . h a n n o solamente spo­
s t a t o nel tempo, aggravan­
t e . le contraddizioni preesi­
s tent i . Sopra t tu t to non fun­

zionano — dice la relazio 
ne — le politiche economi­
che che continuano ad agire 
in modo esclusivo ed indi­
scriminato sulla domanda 
con manovre fiscali e ere 
ditizie che determinano di­
storsioni della spesa e del­
l 'entrata pubblica. E' la di­
mostrazione — ha -sottolinea­
to l 'oratore — della crisi del­
l'egemonia del blocco sociale 
e politico che ha guidato 
l'economia italiana e la sua 
crescita distorta in questi 
t rent 'anni . 

Una nuova direzione po­
litica è oggi esigenza e ne­
cessità. Il compagno Cantel­
li ha indicato alcune diret­
trici di sviluppo da sotto­
porre alla verifica della di­
scussione. nel quadro di una 
problematica che affrontan­
do la congiuntura imposti 
anche i temi di un nuovo 
sviluppo. 

Mutamento complessivo del 
meccanismo di accumulazio­
ne, difesa ed al largamento 
dell'occupazione, si devono 
accompagnare — secondo il 
compagno Cantelli — ad un 
processo di razionalizzazione 
della piccola e media im­
presa, part icolarmente per 
quanto concerne la Toscana. 
La prima questione riguarda 
l 'abbandono della spontanei­
tà, ossia delle scelte incon­
trollate delle singole azien­
de maggiori e dei gruppi fi­
nanziari e industriali, pro­
cessi che devono essere gui­
dati all ' al largamento della 
base produttiva. Innovare la 
funzione della ricerca scien­
tifica e tecnologica, uso del­
le leve creditizie, ruolo del­
le Partecipazioni Stata l i : 
questi i punti nodali per 
un intervento efficace della 
piccola e media impresa. 

La programmazione del­

l'impiego delle risorse e lo 
sforzo per allargare e diver­
sificare la base produttiva 
comprende un ruolo prima­
rio per la piccola e media 
impresa in una linea di po­
litica economica che veda 
il ceto intermedio e la pic­
cola e media impresa a ga­
ranzia di uno sviluppo quan­
titativo, serrato e non ri­
stretto. in un confronto de­
mocratico e aperto alle istan­
ze di r innovamento. Esisto­
no nella realtà toscana al­
cuni elementi di subordina­
zione per queste aziende da 
ricercarsi nell'approvvigiona­
mento delle materie prime 
e costi di energia: nell'ac­
cesso al creaito selezionato; 
nell" indiscriminazione degli 
oneri sociali complessivi e 
di conseguenza nelle profon­
de differenze rispetto alla 
ricerca e progettazione, al­
la composizione dei mercati 

Una parte della sala durante il convegno del PCI 

e alla collocazione dei pro­
dotti. alla formazione pro­
fessionale. 

«Si configura — ha pun­
tualizzato il compagno Can­
telli — lo spazio per un in­
tervento che. raccordando le 
iniziative già in at to, dai 
fondi per la qualificazione 
professionale, agli strumen­
ti dello Stato, della Regione 
e degli Enti Locali, colmi i 
vuoti esistenti ». 

Un simile intervento, di­
ret to soprat tut to verso i set­
tori a tecnologia intermedia. 
dovrebbe essere in grado di 
formulare corrette ipotesi di 
investimento in certi settori 
e in determinati comparti 
territoriali; di fornire assi­
stenza di tipo tecnico-gestio­
nale alle imprese che sor­
gono o sono oggetto di ri­
dimensionamento; di antici­
pare mediante la formazione 
di opportune « previsioni tec­
nologiche » la crisi di setto­
ri merceologici e di indivi­
duare uni tar iamente le ini­
ziative per scongiurare la 
crisi; di svolgere azione di 
consulenza sulle tematiche 
tecnologiche delle imprese; 
di individuare le carenze at­
tuali di prospettiva di qua­
lificazione e di formazione 
professionale. In un quadro 
complessivo di promozione 
dell 'apparato industriale mi­
nore. devono svolgere una 
funzione diversa il Palazzo 
degli Affari, la mostra mer-

> cato dell' ar t igianato di Fi­
renze, istituti come le Came­
re di Commercio che dovreb 
bero sempre più operare in 
stret to rapporto con gli En­
ti Locali e la Regione. 

Evidente appare la neces­
sità di una urgente qualifi­
cazione dell 'intervento della 
impresa pubblica e delle 
Partecipazioni Statali in una 
funzione t ra inante all'inter­
no delle linee economicìie 
sviluppate dalla Regione. Su 
questa vasta tematica il PCI 
si dichiara disponibile ad 
un confronto aperto e rav­
vicinato con tu t te le forze 
intenzionate allo sviluppo 
della Toscana e della prò 
vincia di Firenze. Sul dibat­
tito e le conclusioni del com­
pagno Colajanni riferiremo 
nell'edizione di domani. 

m. f. 

E' stato proposto dalla Confesercenti 

Anche nei'ftégozi carni, pesce 
e pollame a «prezzi concordati» 

L'associazione degli esercenti e la cooperazione contrarie alla vendita diretta promossa dal Comune nei mercati 
all'ingrosso-Le cooperative di consumo d'accordo per iniziative degli enti locali a tutela del potere d'acquisto 

La Confesercenti ha propo­
sto all 'Amministrazione co­
munale di vendere la carne. 
il pollame od il pesce « a 
prezzi concordati » at t raverso 
la normale rete distributiva. 

La proposta è contenuta in 
una nota in cui l'associazione 
dei commercianti esprime il 
proprio disaccordo nei con­
fronti della vendita diretta 
al pubblico di carne, polla­
me e pesce che da lunedi 
viene effettuata nei mercati 
all ' ingrosso di via Circon­
darla. 

Una analoga indicazione è 
venuta anche dall'Associazio-
ne Regionale Toscana delle 
Cooperative di Consumo, che, 
dopo aver manifestato ani-
p.e riserve sull'iniziativa del 
comune, ha auspicato intcr 
venti degli enti locali e delle 
Regioni capaci di tutelare il 
potere d'acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

«Tal i interventi - - aggiun­
ge l'Associazione delle Coope­
rative — dovrebbero essere 
indirizzati a reperire merci 
a prezzi più bassi rispetto a 
quelli praticati dai grossisti. 
immettendole al consumo tra 
mite gli operaton al dettaglio 
a prezzi prefissati e control­
lati ». 

Si t ra t ta — come si vede 
— di proposte e di indica­
zioni di notevole interesse in 
quan to pongono in primo p.a-
no l'esigenza (alla qua'.e si 
e ispirata anche l 'amministra­
zione comunale quando ha 
elaborato il « piano per il 
commercio » e quando ha va­
ra to con le associazioni di 
categoria la vendita in mag­
gio di generi al imentari « a 
prezzi concordati e control­

lati ») di realizzare una pie­

na unità di intenti fra enti 
locali, forze sociali e catego­
rie per rimuovere le cause 
che s tanno alla base dell'au­
mento dei prezzi e confer­
mano la disponibilità dei det­
taglianti e delle cooperative 
di partecipare in prima per­
sona all'azione per il con­
tenimento dei prezzi. 

La proposta della Confeser­
centi assume importanza an­
che perché consentirebbe di 
estendere i benefici della ven­
dita della carne, del pollame 

1 e del pesce «provvedimento 
t a t tua lmente l imitato ai mer-
i cati all'ingrosso» a tu t ta la 
j popolazione in tu t te le zone 

della cit tà. 
La Confesercenti ha moti­

vato il suo disaccordo con 
la decisione de". Comune, d. 

effettuare la vendita dire! 
ta nei mercati all 'ingrosso. 
con il fatto che questa ini­
ziativa dividerebbe « 1 con­
sumatori dai dettaglianti ad­
dossando a questi ultimi la 
causa degli aumenti dei prez­
zi » che invece dal 1970 a! 
1975 sono aumentat i all'in­
grosso del 95.3 _per cento ed 
al dettaglio del u.8 per cento. 

Lo stesso fenomeno si è 
r ipetuto m questo ul t imo an­
no: dal eenn.v.o 1975 a! 
gennaio 1976. infatti . 1 prezzi 
dei generi alimentari sono 
aumentat i del 15.8 per cento 
all'ingrosso e de!"8.1 a! det­
ta alio. 

Anche per la Cooperaz.ont 
queste imz.at.ve «come eli 
spacc. comunali ed azienda 
!.. . «punt i veid. » ed ancor 

Aveva due mesi 

A Prato aperto un'inchiesta 
sulla morte di un bambino 

E' s ta ta aperta a Pra to 
un'inchiesta per stabilire le 
cause della morte del picco 
lo Manuele Bartolomei, di 
due - mesi, che abi tava in 
Via Garcianese 76. 

Il piccolo, nei giorni scor­
si, non si era senti to bene. 
e la madre lo aveva porta­
to dal pediatra che gli aveva 
prescrit to delle vitamine da 
sciogliere nel latte. 

Improvvidamente martedì 
Manuele è s ta to colto da un 

malore: la madre, spaven­
tata lo ha immediatamente 
portato all'ospedale, dove è 
giunto cadavere. Per il pic­
colo non c'era p-.u niente da 
fare. 

Il corpicmo di Manuele è 
s ta to sottoposto ieri all'esa­
me necroscopico, che deve 
stabilire le cause della mor­
te. Il r isultato della necro-
scopia ?arà riferito all'auto­
rità giudiziaria. 

p.ù 1 «mercatini rossi»» rap 
presenterebbero una nspss ta 
sbagliata al grave problema 
dell 'aumento dei prezzi poi­
ché « tendono ad accredita 
re nei consumatori l'opinione 
che la maggior par te delle 
cause del continuo aumento 
dei prezzi sarebbero impu­
tabili all 'aito costo del siste­
ma distributivo al dettaglio. 
relegando cosi m secondo pia­
no cause vere, quelle strut­
turali. che hanno porta to 1! 
nostro paese a registrare tas­
si di inflazione dell'ordine del 
20 per cento l 'anno »>. 

La Confesercenti — come 
la cooperatone — ha «o'.le-
c.tato un impeeno degli enti 
locai, a monte della distr.-
buzone « perchè è lì — si 
lesge nella sua nota — che 
si forma .1 prezzo di un 
prodotto 1 ia questo proposito 
ha ricordato che il prezzo 
della carne è stabilito non 
da: macellai ma da! comitato 
provine.ale prezzi - n d r 1 
attraverso la costruzione 
di centri annonari , mercati 
dei freddo e altre s trut ture 
come è md.cato anche « nei 
bilancio del Comune 

Dopo la precisaz.one del­
ia propria posizione la Con­
fesercenti — come si è de..-
to — ha avanzato ia propo 
sta di effettuare la vendra 
a prezzo concordato nei ne­
gozi. proposta che nent rereo 
be, a parere della Confeser­
centi, nella linea da cui e 
uscita recentemente l'inizia­
tiva dei dettaglianti di ven­
dere il pollame attraverso 
una coooerativa di esercenti. 
Con questa iniziativa si è 
saltato il passaggio de! gros­
sista ottenendo una calmie­
ra z:one de; prezzi 

Una risposta decisa e re­
sponsabile alla violenza ed 
agli episodi di teppismo po­
litico (di cui parliamo anche 
in altra parte del giornale), 
che si registrano sul piano 
locale e nazionale, sta ve­
nendo dalle assemblee elet­
tive, dalla Federazione sin­
dacale, dalle fabbriche. A 
questo problema si è riferita 
la comunicazione del presi­
dente Loretta Montemaggi 
durante la seduta del consi­
glio regionale. 

« Dobbiamo registrare — ha 
detto la compagna Monte-
maggi — il verificarsi di una 
serie di episodi di violenza, 
di a t tentat i , di azioni teppi­
stiche cui qualche volta si è 
risposto con l'uso delle armi 
causando la morte e il feri­
mento di cittadini innocenti. 
Anche nella nostra regione 
vi sono state manifestazioni 
sporadiche di violenza, come 
recentemente a Massa e a 
Firenze. Le tensioni sociali. 
le difficoltà dell'economia, il 
contesto politico deteriora­
to, costituiscono certamente 
quello che è stato chiamato 
un terreno fertile per la stra­
tegia della tensione. Questi 
fenomeni non possono tut­
tavia giustificare in alcun 
modo gli atti - di violenza: il 
confine tra questi at t i e la 
lotta politica deve essere net­
to. non vi devono essere in­
dulgenze e i responsabili de­
vono essere scoperti e puniti 
senza ritardi ». 

La compagna Montemaggi 
ha fatto riferimento alle re­
sponsabilità di chi intende 
mantenere tale grave s tato 
di cose. 

E' necessario che ci si ado­
peri perché non si esaspe­
rino le vertenze sindacali. 
perché si rafforzi la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche, perché si cer­
chi tra le forze politiche la 
via del dibattito, del confron­
to e — dove è possibile e 
necessario - - dell'accordo. 
Rendersi interpreti dei senti­
menti di preoccupazione del­
le nostre popolazioni — ha 
concluso il presidente del 
consiglio regionale — signi­
fica operare perché la crisi 
politica sia rapidamente su­
perata. perché si affrontino i 
problemi economici, perché si 
sviluppino 1 momenti di par­
tecipazione democratica e di 
vigile difesa delle istituzioni. 

SINDACO 
Il sindaco, compagno Gab­

buggiani. in una dichiarazio 
ne ha affermato che « i sa­
botaggi. gli a t t i terroristici 
e gli a t tenta t i contro sedi di 
partiti democratici e di a-
ziende ed uffici a Firenze e 
fuon Firenze, avvengono e 
si ripetono in una situazione 
delicatissima per il Paese. 
impegnato a trovare solu­
zioni stabili e giuste per la 
crisi economica e politica 
che lo at tanaglia. A Firenze. 
dove il confronto e la dialet­
tica fra le forze democrati­
che. colitiche e sociali, ha 
avuto sempre la massima cor­
rettezza. questi at t i teppisti­
ci ed 1 loro autori debbono 
essere condannati severamen­
te. Si t ra t ta di azioni netta­
mente contrarie ae!i interes­
si dei cittadini e dei lavora­
tori dei loro organismi 

SINDACATI 
La Federazione provinciale 

CGIL CISL UIL sottolinea 
innanzitutto come l'attacco 
sf nvolee diret tamente alle 
fabbriche, a eli organismi del­
lo S ta to e dei partiti demo­
cratici per creare un clima 
di ingovernabilità e preclu­
dere cosi la strada a solu­
zioni positive delle !otte dei 
lavoratori ed al nnnovamen 
to del Paese. 

Dopo aver messo in zuar-
d.a tu t te quelle forze che. in 
qualche modo, possono j ^ -
star^i alla <'.straiesna d^ffi 
provocazione » la federazione 
sindacale rileva come ad un 
s.m.le tentativo ha fatto so­
vente r..-contro un srave ed 
.rrespon.Nab.ìe a t to d i parte d. 
chi dovrebbe garantire la di­
fesa delle istituzioni democra­
tiche. L'abuso delle armi da 
fuoco ripropone infatti l'ur­
genza di una revisione corag­
giosa degli strumenti ieaisla-
tivi e operati vi 

PORTA A PRATO 
Per protestare contro il eh 

ma di violenza e di provoca­
zioni. le maestranze dell'off.-
cina FS di Firenze Porta a 
Prato hanno a t tua to ìer, 
mezz'ora di sospensione del 
lavoro dando vita ad un cor­
teo interno. Riuniti in assem­
blea i lavoratori hanno ap­
provato una nota in cui si 
rileva gl 'assoluta inefficienza 
del governo » 

Per l'unità delle masse studentesche 
« Sono stati giorni intensi di lavoro e di 

impegno per tut to il movimento. Un mo­
mento di riflessione necessario per ripen­
sare la nostra s tona, il significato della no­
stra lotta, gli impegni che. in un quadro 
nuovo e problematifo come quello at tuate 
del paese, at tendono tutti gli studenti demo­
cratici. sul fronte del rinnovamento della 
scuola, delle nuove prospettive di sperimen­
tazione. della problematica della donna, di 
quella, fondamentale, dell'unita delle mas­
se studentesche, in organico collegamento 
con la realtà sociale e del lavoro». Gianni 
Pini, nuovo responsabile del Movimento stu­
dentesco fiorentino, riassume cosi al termi­
ne dei lavori, durati ben quat tro giorni, il 
significato che ha assunto nella realtà cit­
tadina e provinciale la seconda conferenza 
di organizzazione del MSF. conclusasi ieri. 
nel salone dei Duecento di Palazzo Vecchio 
con una relazione di Marisa Nicchi, respon­
sabile nazionale degli Organismi studente­
schi autonomi. 

Il tema dell'unità delle masse studentesche 
è s ta to al centro del dibattito. Partendo dal 
l'analisi del ruolo e dei compiti affidati ai 
consigli dei delegati nelle vane scuole, (una 
realtà operante at t ivamente in molti isti 
tuti) si e rilevata la necessità di giungere 

ad una associa/ione unitaria e di ma-. . 
che assuma i compiti della direzione poi. 
tica del movimento e che rappresenti un 
punto di riferimento pei tutti gli s tudem. 
che si riconoscono in un preciso programma 
politico e di lotta per il cambiamento della 
scuola e della società e in una discnminan 
te di fondo, cioè la ricerca di un rapporto 
positivo con il movimento sindacale. Una 
organizzazione di massa cioè che sia 1<« 
avanguardia interna al movimento. 

Il dibattito si e poi articolato sulle ai tre 
tematiche proposte dalla relazione intro 
dutt iva: quelle della riforma, della speri 
mentazione. da ricondurre a ci iteri unificali 
ti e coordinati, dell'occupazione, nodo do 
lente della problematica giovanile, lo svi 
luppo dell'iniziativa nel .settoie della quo 
stione femminile. 

Su questo ultimo argomento si è soffer 
mata anche la relazione conclusiva di Mar. 
sa Nicchi, clic ha indicato nella rostituzione 
di gruppi della donna unitari lo s trumento 
capace di elaborare proposte autonome sul 
le tematiche femminili, da confrontare con 
tut to il movimento studentesco. Ir organiz 
/.azioni politiche degli studenti e le strut tu 
re che esse .->i sono date. 

Sabato un nuovo incontro per la soluzione della vertenza 

Le organizzazioni sindacali 
dal prefetto per la «Luisa » 

I lavoratori hanno sottoscritto una giornata di 
paga in favore dei dipendenti della Sa ma in lotta 

Per l'approvazione del disegno di legge 4305 

Appello dei pensionati 
al governo e ai partiti 

La federaz.one regionale u-
mtaria pens.onati delia To­
scana (CGIL CISL UIL» ha 
promosso ìer.. nel salone d. 
Palagio d. parte Guelfa, una 
a->-emblea generale de. p -̂n 
sionati della pubbl.ca ammi 
n i t raz ione . LTn folto pubbl. 
co ha sesuito i vari .nterven 
I. che hanno rae.ni in r.!.^ 
vo la dr<inin ,*'..:.:a del.a / . 
i jaz.one de..a cate-jor.a 

E" stato r.levato che .1 prò 
bab..e -c,02...nento delle Ca 
mere" causerebbe conseguente 
nezative per l'approvazione 
del di^ezno d. le^je 4305. pre­
sentato alla Camera dei de­
puta:: .1 10 febbraio scorso, 
re'at.vo al ' . 'ajjanc.o alla dii-
nam.ca delie retr.buzioni. del­
le pontoni del settore pubbl.-
co. oltre ai m:?l.ora menti dei 
t ra t tamenti di pensione del 
personale statale e degli enti 
locali. E' stato ricordato l'im 
perno assunto dal governo 
con l'accordo del 21 ottobre 
'75 con le organizzazioni con 
federali al ri tardo dell'.ter 
parlamentare per l'approva 
zione del provved.mento A 
conclusione dei lavori l'as­
semblea ha approvato all'una­
nimità un appello ai partiti . 
al governo ed ai gruppi par-
l amen t in affinchè tale prov­
vedimento di legee s.a appro­
vato prima de.la f.ne del.a le 

I gis.atura. chiedendo fermn-
j mente che sia superata qua". 
j siasi difficolta di procedura 
j e ogni mod.fica che possa r. 
! tardarne l'approvazione. 
! Un telegramma e s ta to in 
j v.a 'o alle Camere mentre e 
j stata nominata una comm.s-

-.one cne s: recherà a Roma. 

E' morto il compagno 
Tullio Pecchioli 

E' m o n o il compagno Tul­
lio Pecchioli della sezione 
« Bitossi ». militante comuni­
sta. perseguitato politico al 
tempo del fascismo. Giunga­
no alla famiglia le più sen­
tite condoglianze dei compa­
gni della sezione e della no 
stra redazione. 

Errata corrige 
Nel riportare il resoconto 

della sentenza relativa al 
processo per le villette di 
Signa abbiamo scritto erro­
neamente che il commercia­
lista Franzo Baldanzani e 
stato interdetto dai pubblici 
uffici. Ci scusiamo con l'in­
teressato e con ì nostri let-

I tori. 

La federazione unitaria 
CGIL CISL UIL. la Federa 
zione unitaria lavoratori te-. 
-ih e dell'abb -'Lamento «. 
sono riunite per esaminare 
la nuova situazione venuta 
M a creare nella lunga ver 
tenza dell 'agenda di confe 
7ioni " Luisa >.. 

Molto nuove vicende pò 
trebberò infatti comproniet 
tere seriamente la soluzlo 
ne positiva delia vertenza 
stessa. 

I-a ripresa dell 'attività 
produttiva alla ' (Luisa» se 
condo il p.ano presentato 
dal nuovo imprenditore. 
prevede 'o "-viluppo dell'a 
7ienda fir.o a raggiungere 
600 dipendenti D: questa 
nuova situazione la Federa 
zione unitaria CGILCISL-
UIL e la Federazione unita­
ria tessili e a b b a i a m e n t o . 
unitamente al comitato cit­
tadino hanno informato il 
prefetto in un incontro avu 
to questa m.ttt.na sulla si­
tuazione. Il prefetto ha ga 
rant i to il suo intervento. A 
questo scopo inoltre e previ­
sta per sabato matt ina una 
numor.» fra comitato citta­
dino. la Federazione unita 
ria ed ì parlamentari della 
circoscrizione 

SAMA — 37 invalidi prò 
venienti per la maggior par 
te da istituti cittadini — 
che lavorano al laboratorio 
della Nave a Rovezzano (LI 
NARI hanno deciso di sotto 
senvcre una giornata del lo­
ro salario in favore dei di­
pendenti della SAMA. la fat>-
bnca della zona recentemen­
te colpita da 146 UC«iZia-
mentL 


